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«TRAIETTORIA 2030» DI CONFINDUSTRIA

Innovazione, reti, benessere:
le rotte dell'Emilia-Romagna

«Benessere e qualità della vita,
capitale umano, imprese e inno-
vazione, reti internazionali: so-
no le nostre quattro priorità per
lo sviluppo regionale dei prossi-
mi dieci anni, su cui ci confron-
teremo con le regioni leader in
Europa e che tradurremo in pro-
poste di intervento concrete che
a metà gennaio presenteremo ai
candidati alle elezioni regionali,
basando tutte le nostre analisi su
indicatori quantitativi comparati
che verificheremo con continui-
tà». Il presidente di Confindu-
stria Emilia-Romagna, Pietro
Ferrari, presenta così il nuovo
progetto di sviluppo, "Traietto-
ria 2030", su cui l'associazione di
via Barberia ha iniziato a lavora-
re un anno fa in collaborazione
con Prometeia, per capire quali
indirizzi la via Emilia può segui-
re al fine di migliorare le proprie
performance (non solo econo-
miche ma anche sociali) e diffon-
dere una cultura del numero e
degli obiettivi a medio-lungo
termine in una comunità sempre
più miope e sempre più
disinformata.

«Gli indicatori ci di-
cono oggi che l'Emilia-
Romagna è la regione
più performante d'Ita-
lia, con il record di
export pro capite e un
trend della produzione
industriale doppio ri-
spetto alla media na-
zionale e che da qui al
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Il presidente degli
industriali
emiliano-
romagnoli Ferrari:
«Tradurremo le
nostre priorità in
proposte da
presentare ai
candidati alle
elezioni regionali»

2030 il suo Pil continuerà a cre-
scere a un tasso dell'1,2%, alline-
ato al dato europeo (1,3%) e più
alto di quello italiano (+0,9%).
Ma non possiamo dormire sugli
allori - rimarca Ferrari - ci sono
fattori di competitività sui quali
dobbiamo fare meglio per rag-
giungere le regioni più competi-
tive dell'Ue: per tasso di attività,
quota di giovani laureati, spesa
in R&S, peso dei nuovi mercati
sull'export siamo in posizioni
arretrate rispetto a Baden-
Wuerttemberg, Catalogna, Rho-
ne-Alpes». I fattori di debolezza
che più preoccupano gli indu-
striali emiliano-romagnoli sono
l'andamento demografico
(sempre più anziani e pochi ne-
onati), le guerre commerciali
internazionali in atto, la rapidi-
tà dell'evoluzione tecnologica,
l'impatto capillare del cambia-
mento climatico e della sosteni-
bilità ambientale.

II progetto Traiettoria 2030
sarà diffuso in pillole su web e
social con aggiornamenti pe-

riodici, «per far capire
anche alle nuove ge-
nerazioni l'importan-
za dell'industria, del
presidio del dato e
dello sguardo lontano
per salvaguardare il
benessere della no-
stra regione», conclu-
de Ferrari.

—Ilaria Vesentini
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